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EDITORIALE 
RICONQUISTARE I VALORI DELLA MUSICA POPOLARE 

 

Nell’attualità in cui operiamo, pensando che siamo nel terzo MILLENNIO, ci sentiamo 

di non contare quanto già contavamo e venivamo considerati e trattati decenni fa. 

 

L’assurdità che ci deprime e preoccupa, è il lassismo e il pressapochismo con i quali le 

Istituzioni ci riservano la meritata e realizzata presenza sul territorio. 

 

Vi sembra giusto ed opportuno che quanti si adoperano a “salvare” simili entità 

associative, debbano umiliarsi per avere considerato il lavoro Culturale – Musicale – 

Sociale che è e che rimane uno dei soli momenti di diffusione e presenza a difesa della 

Musica Popolare? 

 

Grandi città, piccoli centri o addirittura paesini della nostra Italia, possono in un 

prossimissimo futuro perdere, poi difficilmente recuperabile, un Patrimonio simile, per 

la totalità portato avanti con spirito di volontariato, per fortuna non praticato da 

entità minime ma da persone numericamente considerevoli. 

 

Chi volontariamente si presta alla continuità delle nostre tradizioni, in qualsiasi 

settore del volontariato, merita un tangibile riconoscimento, senza il quale si 

spegnerebbe questo dedicarsi ad un’opera che senza i volontari, cesserebbe di 

esistere e farebbe precipitare nel nulla il lavoro che da sempre suggella e testimonia 

la volontà e la disponibilità di migliaia di persone. 

 

Il pessimismo vuole essere espressione che non vorremmo ritrovare e doverne parlare 

o affrontare senza la sicurezza di coloro che “NON” vedono positivamente il nostro 

mondo. 

CONSIDERATECI E SOSTENETECI, QUESTO CHIEDIAMO!! 

Il Presidente 
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Festa Popolare con la Banda 

“Festa Popolare con la Banda" d'eccezione, con la partecipazione, oltre al "Corpo 

Bandistico S.Cecilia 1858" di Lissone, della "Banda Musicale di Artogne" (BS), del 
"Corpo Musicale di Dubino" (SO), e del "Gruppo Folk Iperfaltrak" di Milano. A causa 

del tempo incerto, la manifestazione si è tenuta a Palazzo Terragni dove è convenuto 

un numeroso pubblico che ha calorosamente applaudito le brillanti esibizioni dei 

complessi bandistici. Molto gradita la presenza dei sindaci, o meglio sindachesse, di 

Artogne e Dubino, con la particolarità che, nonostante il gravoso impegno, 

quest'ultima è membro attivo come flautista del "Corpo Musicale di Dubino". Gli onori 

di casa sono stati fatti dal sindaco di Lissone Ambrogio Fossati. Altra particolarità da 

sottolineare è stata la presenza di numerosi giovani e giovanissimi nei due complessi 

sopra citati, fatto che, diversamente da quanto oggi si possa pensare, garantisce alle 

bande un futuro sicuro. A dare una nota di folklore e allegria alla manifestazione ci 

hanno pensato gli "Iperfaltrak" con i loro stravaganti strumenti realizzati con i più 

disparati oggetti. Assente il presidente Carlo Monguzzi per problemi di salute, il 

pomeriggio è stato condotto dal Maestro Roberto Turriani, che ha introdotto i vari 

complessi illustrandone la storia e il repertorio e ha solleticato il pubblico con il suo 

pacato umorismo.  

 

Gran finale con esecuzione d’insieme dei complessi presenti alla Festa Popolare. 
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8a Giornata della Banda 
Corpo Musicale S:Cecilia di Castellanza 

 

La 8a Giornata della Banda, organizzata dal "Gruppo Amici della Banda" di Lissone, si è 

svolta a palazzo Terragni con una grande cornice di pubblico. Ospite per la circostanza 

il "Corpo Musicale S.Cecilia di Castellanza" che ha offerto ottime esecuzioni molto 

apprezzate dai presenti. Da segnalare la partecipazione del sindaco Ambrogio Fossati, 

dell'assessore alla cultura Daniela Ronchi, e della presidentessa dell'ANBIMA 

provinciale di Varese. 

Nella foto il tradizionale scambio di omaggi tra dirigenti e autorità: al presidente 

della Banda di Castellanza è stata consegnata una targa di attestazione della presenza 

del complesso musicale alla 8a Giornata della Bnada. 

 

 

 

 
Autorità e dirigenti. 
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Gita Popolare con la Banda e gli Amici 

 

La Gita Popolare con la “Banda” e gli “Amici”, ha avuto più momenti significativi nella 

giornata di domenica 3 ottobre. Prima meta la Villa Vertemate-Franchi di Piuro. Si 

tratta di un notevole complesso ricco di storia e ristrutturato recentemente. Tutti i 

locali sono affrescati e arredati ed offrono al visitatore un notevole colpo d’occhio. Di 

grande interesse sono anche il giardino con la grande vigna e la cappella.  Il giro 

turistico è proseguito con la visita al centro storico di Chiavenna caratterizzato in 

particolare dal complesso della Colleggiata con il Chiostro e il Campanile, dalle viuzze 

con alcuni antichi edifici quali il Convento delle Agostiniane e la Chiesa di S.Pietro, ed 

infine al Castello. 

Il pranzo si è svolto in un ristorante nei pressi di Piona dove nel pomeriggio si è potuto 

visitare l'Abbazia sempre suggestiva nonostante la giornata molto grigia. Molto 

suggestiva la vista degli uliveti sullo sfondo del lago e dei paesini affacciati sulla 

sponda opposta che si intravedevano a stento nella foschia autunnale.  

 

 
Il Corpo Bandistico S.Cecilia 1858 intrattiene gli “Amici”. 
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La Villa Vertemate-Franchi di Piuro.  

 

 
Una vista del giardino e della Cappella di Villa Vertemate-Franchi. 
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Il Castello di Chiavenna.  

 

 
Una L’abbazia di Piona con l’uliveto.  
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Festa di S.Cecilia  

 

A causa del maltempo, la tradizionale sfilata della banda fino al Camposanto per 

onorare i propri defunti, non ha potuto avere luogo. Una delegazione ha comunque 

provveduto a deporre una corona di fiori presso la lapide che ricorda i componenti 

della S.Cecilia che non sono più tra noi, gesto accompagnato da un semplice squillo di 

tromba. 

Il Copro Bandistico S.Cecilia 1858 ha poi partecipato con alcune esecuzioni alla 

S.Messa celebrata dal presidente della Banda Don Pino Caimi, che ha rivolto alcune 

parole di encomio e di augurio a tutti i musicanti e ai dirigenti del complesso musicale. 

La giornata è proseguita con il pranzo sociale. Presenti il sindaco Ambrogio Fossati e 

l’assessore alla cultura Daniela Ronchi. Fra i momenti che hanno vivacizzato il 

pomeriggio vi è stata la premiazione dei componenti della banda più assidui alle lezioni 

e alle manifestazioni e gli auguri musicali alle coppie che nel corso del 2010 

festeggiano anniversari significativi.  

 

 
Il Corpo Bandistico S.Cecilia 1858 durante la S.Messa. 
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S.CECILIA - Arenzano (Ge) - 5 dicembre 2010 
Celebrata nel Santuario di GESU’ BAMBINO di PRAGA ad ARENZANO (GE) la festa di Santa CECILIA 

patrona dei musicisti. La ricorrenza, organizzata dall’ANBIMA NAZIONALE, vuole essere un momento 

di solenne incontro tra gli strumentisti e la loro patrona. La giornata si è svolta sotto un cielo uggioso 

che  non ha scalfito la gioia e l’allegria dei partecipanti.  

Dopo la sfilata per le vie del centro dei gruppi partecipanti,  la Santa Messa, presieduta da S.E. 

Monsignor Giovanni DE NEGRI coadiuvato da padre Franco priore del Santuario. I celebranti  nel 

ricordare il martirio di Santa Cecilia hanno profuso parole di ammirazione e stimolo per l’ANBIMA, per 

gli strumentisti ed i loro dirigenti per l’opera che ogni giorno svolgono. Durante la Santa Messa  i gruppi 

e le corali presenti , diretti dal maestro Cesare GARIBALDI hanno eseguito brani liturgici. A 

conclusione della celebrazione, con particolare emozione è stato eseguito l’Inno di Santa Cecilia. 

Erano presenti il Presidente Nazionale dell’ANBIMA cav. Carlo MONGUZZI, che al termine della Santa 

Messa ha espresso il ringraziamento della associazione alle autorità civili e religiose per la accoglienza 

ricevuta e ringraziato  per la loro presenza i rappresentanti dell’Amministrazione Comunale, dell’Arma 

dei Carabinieri e della Polizia Municipale di Arenzano, il vice Presedente Nazionale ANBIMA  Gino 

VALLERUGO, i Presidenti Regionali ANBIMA  della LOMBARDIA Luigi VERDERIO e LIGURIA Cesare 

GARIBALDI. 

Hanno partecipato gruppi provenienti dalla Liguria: Corale Val di Vara di Sesta Godano (Sp),    Circolo 

Corale Deivese di Deiva Marina (Sp), Banda Musicale "A. Parodi" di Arenzano (Ge) e    Banda Musicale 

"Città di Voltri" di Voltri (Ge); dalla Toscana: Gruppo Folkloristico "La Castellana" di Nozzano Castello 

(Lu) e dalla Lombardia:  Corpo Bandistico "Santa Cecilia" 1858 di Lissone (Mb). 

La qualificata partecipazione è testimonianza di un appuntamento sentito e socializzante, denso di 

emozioni, che fa ben sperare nella crescita socio formativa dell’ANBIMA.  
 

 
Il Gruppo della S.Cecilia e degli Amici della Banda di Lissone 
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STORIA DEL SANTUARIO DI GESÙ BAMBINO 
PRAGA  
La devozione a Gesù Bambino nel convento di Praga nacque dalla fede di padre Giovanni Ludovico 
dell’Assunta nel 1628. Secondo la narrazione del cronista, appena eletto priore, "ordinò al sottopriore e 

maestro dei novizi, padre Cipriano di Santa Maria, che, per educare i nuovi religiosi, procurasse una 

bella statua o un’immagine rappresentante il figlio di Dio in forma infantile e la collocasse nell’oratorio 

comune, dove i frati ogni giorno, si dedicavano alla preghiera; in modo che essi, guardando la statua o 

l’immagine, a poco a poco fossero indotti a comprendere l’umiltà di Gesù nostro salvatore". Il 

sottopriore trovò nella principessa Polissena la persona che donò al convento la statua desiderata, un 
ricordo di famiglia.  Rimasta vedova, nel 1628, prima di ritirarsi nel suo castello di Roudnice nad Labem, 

la principessa Polissena di Lobkowicz donò la statuetta di cera di Gesù Bambino al convento, affinché 
vi fosse degnamente custodita. La statua di Gesù Bambino fu dapprima collocata in convento. Solo alcuni 

anni più tardi, nel 1641, su richiesta dei laici devoti, trovò posto in chiesa, offerta alla pubblica 

venerazione dei fedeli. 

ARENZANO 
Fin dai primi anni del 1600 i Carmelitani scalzi valutarono la possibilità di fondare un convento ad 

Arenzano come punto di appoggio nel cammino tra i conventi genovesi ed il Deserto di Varazze. Solo nel 

1889 padre Leopoldo Beccaro poté realizzare il sogno accarezzato da anni e intitolò la nuova casa 

religiosa a santa Teresa di Gesù. Il gesto di padre Giovanni della Croce, priore dei Carmelitani scalzi di 

Arenzano che, con il consenso della comunità, il 25 settembre 1900 collocò un piccolo quadro 
raffigurante Gesù Bambino sotto la statua della Madonna del Carmine nella chiesetta del convento, è 

l’espressione di chi, in un momento di rinascita, si richiama alle sue origini: nella riaffermazione del 

valore della famiglia trovò posto anche una nuova considerazione per il bambino, immediatamente 

accostabile all’infanzia di Gesù. Da quel momento... le cose progredirono con rapidità. Il quadretto fu 
presto sostituito da una statua, donata anche questa volta da una donna, la marchesa Delfina Gavotti 
di Savona. Essa fu benedetta il 2 giugno 1902 da padre Giovanni della Croce. Nel 1904 iniziò la 

costruzione di una chiesa più ampia, inaugurata quattro anni dopo. Nacque la Confraternita del santo 

Bambino Gesù di Praga, approvata da Pio X nel 1903 e nel 1904. Si iniziò a pubblicare il "Messaggero", 

allo scopo di diffondere la devozione a Gesù Bambino e di aiutare la costruzione della chiesa. Una serie 

successiva di avvenimenti contribuì a proiettare il santuario al di là degli orizzonti locali. Il 7 settembre 

1924, in seguito ad un decreto del Capitolo Vaticano, la statua di Gesù Bambino fu solennemente 
incoronata dal cardinale Merry del Val con una corona benedetta personalmente da Pio XI. Il 

santuario fu consacrato nel 1928 dal vescovo ausiliare di Genova, mons. Giacomo De Amicis, e ricevette 

in quell’occasione il titolo di "basilica minore". Passati gli anni del dopoguerra, nel 1962 fu deciso un 

ampliamento del santuario, portato a termine nel 1966. Non solo la chiesa, ma anche la struttura 

circostante divenne più funzionale per accogliere l’accresciuto numero di pellegrini e visitatori. 

All’inaugurazione, quasi a mantenere il ricordo del primo riferimento, era presente l’arcivescovo di 

Praga, cardinale Giuseppe Beran. Artisti contemporanei, alcuni operanti in ambito locale, altri di 

prestigio internazionale, hanno contribuito alla decorazione del santuario con le tecniche più diverse: gli 

affreschi di Renzo Bonfiglio, le maioliche di Angelo Biancini, le sculture di Guido Galletti, le vetrate 
di Alfonso Leoni, le ceramiche di Eliseo Salino... Oggi la devozione a Gesù Bambino di Praga, diffusa in 

numerosi paesi del mondo, ha nel santuario di Arenzano il suo centro di irradiazione più universale e più 

vivace. In questo contesto assume un significato particolare la realtà del collegamento diretto che si è 

da poco stabilito, dopo i recenti mutamenti politici, con la chiesa di Santa Maria delle Vittorie a Praga, 

culla della devozione a Gesù Bambino. "Il Messaggero di Gesù Bambino di Praga", nato ad Arenzano nel 

1905, è divenuto lo strumento che lega i due centri di irradiazione, situati in Italia e nella Repubblica 

Ceca, con i fedeli di tutto il mondo. 
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Appuntamenti del Gruppo Amici della banda 
 

 

 

2° lunedì del mese ore 21,00 in SEDE 
 

 Lunedì 10 gennaio 2011 Auguriamoci Buon Anno 

 Lunedì 14 febbraio 2011 Serata da definire 

 Lunedì 14 marzo 2011 Serata da definire 

 

 

OPERETTE e MUSICAL 
(poltrone di platea) 

 Sabato 22 gennaio 2011  “ALICE NEL PAESE DELLE MERAVIGLIE” – Musical 

Teatro Sociale di Como 

 Data da definire  “MAMMA MIA” – Musical 

Teatro Nazionale di Milano 

(Le adesioni si ricevono sino ad esaurimento posti disponibili) 
 

 

ALTRI APPUMTAMENTI 

 Domenica 6 febbraio 2011 “FESTA DEL TESSERAMENTO 2011”  
Ore 12:00 partenza con Bus per ristoramte “DA PEPPINO” a 

Carugate 

Menù: Antipasti misti, Cassoula con polenta, Formaggio con 

polenta, Dessert, Caffè, Vino e acqua 

Euro 29,00 con proprio mezzo – euro 36,00 con Bus 

 

 

Appuntamenti della Banda S.Cecilia 
 

 Venerdì 24 dicembre 2010 AUGURI NELLA NOTTE DI NATALE 

 Giovedì 6 gennaio 2011 AUGURI PER L’ANNO NUOVO  

Ore 11:00 – sfilata sino a Palazzo Comunale 

 Lunedì 17 gennaio 2011 Presenza Musicale per Falò di S. Antonio - Alpini 

 Sabato 26 marzo 2011 Concerto di Primavera 
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I PRESEPI D'INCOEU 
 
Gh'è presepi da chi, 
gh'è presepi da là, 
ta se pü in duè 
andà a guardai. 
 
Muderni, stilizà, 
fantascientific, 
anca tradiziunal; 
da tutt i qualità, 
 
però hann perdü 
l'alön da misterr 
ca gh'evan ann indrëe. 
Sa meteva la tepa 
 
sura la credenza, 
cunt i sacc di büscai 
sa faseva i muntagn; 
sa ciapava un specett 
per fa un bêl laghett, 

 

 
 
 
poeu ... al sa guarniva 
cun i frasch da laur 
e sa tacava sü ... 
pom, aranz, mandaritt. 
Sa usmava aria 
 
da Natal e 'l coeur 
al tremava, al pensêr 
che ... a mezzanocc ... ul 
- Bamben - al saria 
vegnü giü dal ciel 
. . . . 
Incoeu, la gênt 
la va a guardà 
i presepi, poeu ... 
la dis ... :<< In bêi.>> 
ma, in dal so coeur 
la sent .. pü nient ...  
      

      Maria Lambrughi 

 
 

 
 


